DISCORSI TENUTI 

PERLA 
DISTRIBUZIONE DE' 
PREMI ALLE 



ALUNNE DELLE... 



in 

DiijrBrodlvG 




Digiiizcd &/ Google 



ili 



□ igilized by Google 



DISCORSO INAUGURALE 
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CONDIRETTORE ONORARIO DELL» R. OPERA 



LA SEMPLICITÀ 



Havvi una parola e simpatica e carezzevole mollo; una pa- 
róla dolce e leggiadra, e spoglia d'ogni ricercatezza : una 
parola che nulla, ma nulla affano pretende, e tutto possedè. 
Ed è questa parola appunto che mi soccorse quando, per gen- 
tilissimo invilo dell'Ottimo ed insigne Presidente nostro, anche 
di quest'anno mi si affidava l'onorevole, nè certamente grave 
incarico di parlarvi, o giovinette, il giorno che, arando adem- 
pimento l'anno scolastico, ricevete pubblicamente e con qualche 
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mi si offerse, in cui mi compiacqui, e che ho scello perchè 
dove troppo voi non Lardi, o buone fanciulle, e voi sappiale, 

0 spettabili uditori e gentilissime ascoltatrici , compatirmi , 
formasse argomento del mio discorso. È dessa la parola: 
Semplicità. E quante e quali cose non dice! Quante e 
quali virtù non comprende! Ella è specchio limpido, imma- 
colato alla immagine del tenero vostro cuore, che dee riflet- 
tersi in essa e non lasciar nulla che non venga quasi da can- 
dido e lucerne cristallo ripercosso. E non trovale davvero una 
rassomiglianza graduata e vicina vicina Ira la virtù da questa 
parola significala e la tenera anima voslra? Fossero oggi così 
fortunate le mie parole da farvi vedere come riflessa in ciò 
che sono per dirvi la immagine della semplicetta anima voslra 
per accendervi in essa quasi nello amore di oggetto preiio- 
sissimo cui doveste, perche necessario alla vostra felicità, stu- 
diosamente adoperarvi ili conseguire. E se gli antichi, i Greci 
massimamente, cosi eleganti pittori e poeti a rappresentarci 
nei mitologici loro emhlemi i fatti più intimi della vita in- 
tellettiva e morale, ne descrissero chi dalla sponda verdeg- 
giante di limpido ruscelletto ìnnamoravasi a contemplare la 
sua propria immagine sino a struggersi di essa e mutarsi in 
candido fiore che perennemente nelle dilette acque si spec- 
chia ; io bramerei ciò stesso , ma in ordine più sublime e 
più vero avvenisse, o giovinette, di voi, affinchè foste non già 

1 semplici fiori specchiantisi nelle argentee e garrule acquo, 

che non aveste a dipartirvi da essa per quanti volgesser anni 
e per quanti mutamenti accadessero; e più che i narcisi alle 
sponde fiorite dei campi e delle colline recano leggiadria , 
voi, candidi fiori della vita intellettiva e morale recaste, nella 
mite e fermamente onesta semplicità dei pensieri e degli af- 
fetti e nella esterna manifestazione che li accompagna garbo 
e decoro alla famiglia e alla società, infatti io credo, per- 
mettete ch'esprima il mìo convincimento nella semplicità con 
che stammi dentro dell'anima, credo che nella giovinetta, 
con pochi e rari mutamenti ci sia la donna futura, e che la 
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donna in parie assimili a sé le condizioni del tempo e del 
modo, in che si vive; ma che in molta parie queste condi- 
zioni, principalmente della vita domestica, vengano determi- 
nale da lei, e che i difetti c le virtù che sempre, e nei cuori 
femminili per la tempra loro delicatissima con mirabile cele- 
rità si propagano, agevolmente comunicandosi e ripetendosi, 
costituiscano quello die noi con volgar nome diciamo il co- 
stume della giornaia. E se lo mie parole, almeno per conio 
di queste giovinette, valessero a renderle persuase dei pregi 
ond'è bella e onorala la semplicità della vita, e con esse le 
madri loro, perchè elleno che posson tanto nel cuore e sulle 
consuetudini delle loro fanciulle vi cooperassero, avrei anche 
io oggi conseguilo il mìo premio, e mi sarebbe tanto caro 
averlo conseguito, o giovinette, per acconsenti mento vostro. 
E come quelli che ricevete voi, vennero sì assegnati da chi 
alla vostra educazione con tanta sollecitudine instancahile ed 
affettuosa presiede, e vengono distribuiii da altre e riverite 
ed amorevoli mani, ma hanno lor fondamento nei doveri che 
durante l'anno scolastico avete con esattezza commendevole 
adempiuti; cosi del premio a me conceduto sareste voi ad 
un I cj ; 1 1 : i l i i; ilì-irilnitnci e parie, avvegnaché non potreste 
concedermelo, né io lo avrei per buono, sema che metteste 
in allo davvero ciò che la mia orazione consiglia. E sarebbe 
pur bello, sarebbe preziosissimo il premio, cui aspirano le 
mie parole, o meglio, l'affetlo che sento, o giovinette, per 
voi, e il desiderio grandissimo delia vostra felicità. Chi ha 
vissuto gran parte della sua vita di mezzo alla gioventù , e 
glie l'ha consce rata, non può non amarla e non prendersi a 
cuoro le sorli che l'aspettano, affine di rendergliele, per 
quanto più valga, avventurale e secure. E molta prosperità e 
molla sicurezza di vita morale ed economica io reputo , se 
m'inganno, o ragguardevoli personaggi e cuori gentilissimi 
che onoraste questa cara solennità di famiglia me lo direte 
poi, io reputo derivare dalla semplicità dei pensieri e degli 
affetti nutrita nei teneri animi delle fanciulle, e trasfusa nei 
loro costumi e adornamenti. Ma non più; che mi sembra dis- 
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direi col fallo l'argomento die mi propongo, se, dovendovi 
discorrere della semplicità, dì essa non mi accontentassi a 
rendervi cortesemente benevole per ascoltarmi , e a racco- 
mandarvelo. 

È Tatlo costante, inesorabile, perche stabilito dalla slessa 
condizione essenziale delle cose, cbe senza semplicità non 
dassi bellezza e bontà vera; che, se queste ritrovami, ritro- 
vasi pure la semplicità, indivisibile loro compagna, e che, 
se la semplicità se ne fugge, anche la bontà e la bellezza di 
già se ne sono fuggite. E lo san bene le slesse arti e le let- 
tere, che tanto ritraggono delle condizioni morali e dei co- 
slumi dei loro tempi: sono belle quanto più semplici c caste; 
sono brulle quanto più disonesta melile raffazzonate. I secoli 
che si appellano della corruzione, cosi del bello artistico come 
del letterario, abbandonarono la via della semplicità per met- 
tersi in quella della studiala e pesante ricercatezza; e lungi 
da lei credettero vanamente procacciare alle opere loro quei 
pregi che in lei e per lei unicamente esistono. Un grande 
maestro di precetti, che riguardano la bellezza letteraria, ma 
che possono volgersi per gran parte, come si volgono in fatti 
da chi li ripete, alle condizioni della vita morale, insegnava 
che qualunque cosa si faccia, perche viva e tengasi in qualche 
conio, è meslieri che abbia a sua dote principalissima la 
semplicità. Arride allo sguardo contemplatore quel disegno 
architettonico che no dà in poche lince un accordo maravi- 
glìoso: alletta l'anima tutta estatica a rimirarla quella statua 
semplice imitatrice della natura cosi che non le manca ohe 
la favella per dire che è viva, i dipinti più stupendi che usci- 
rono dal pennello de' maestri sommi dell'antichità, come ri- 
cordano le storie, e dei moderni tempi come si può vedere 
segnatamente in Roma, in Firenze, e nella mia diletta Ve- 
nezia, cbe sarà falla libera alfine dallo straniero, e Dio la 
voglia forte, virtuosa e grande insieme alle altre sorelle sue 
a coslituire la comune patria nostra, i dipinti più stupendi 
son quelli che più ritraggono della sincera e splendida sem- 
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plicilà; e gli scritti allenano soavemente e meglio d'ogni ar- 
monia dolcissima allora che il pensiero e l'aflello in lulta la 
sua interezza, senza che fatica ed arte punto punto appariscano, 
vi iraluce, e i leggiadri sensi dello scrittore stillano nell'anima 
altrui con più quiete e delicatezza e giocondità che non stilli 
notturna rugiada o lene pioggia in seno ai fiori falli dal sole 
estivo sitibondi. Che se cosi è nelle arti e nelle lettere, pro- 
dotto maravìglioso della intelligenza e dell'amati cuore; così, 
e più forse, è nelle cause che le producono. Ma lasciamo, o 
giovinette, questo apertissimo campo, e veniamo a noi. 

E in pria datemi, una fanciulla tra voi che abbia semplice 
il pensiero, semplice l'affetto; ed un'altra, se la trovaste, vorrei 
ebe no, che porti l'artificio nell'intelletto e la doppiezza nel 
cuore; la fronte , gli occhi , la lingua della prima e lutto il 
componimento della tenera ed agile personcina corrispondono 
all'intima condizione della sua anima, nulla in lei di torvo, 
nulla di coperto o simulato , nulla di studiosamente ricerco 
o menzognero. Sulla schietta fronte vi si leggono le vive e 
balenanti impressioni della schietta anima ; gli occhi ridono 
aperti, sereni del candido sorriso dei pensieri , e la lingua 
parla gli alleiti del cuore : è gioconda, è modestamente vivace, 
e iiufl ha d'uopo di ricorrere alla memoria per dir ciò che 
altra volta disse, e non è; poiché avendo sé a sé slessa pre- 
sente, non ha mestieri che di rientrare in sé per ispecchiarsi 
nel suo cuore e leggerlo e consultarlo. Ed è, o fanciulle, più 
che fenomeno, un fatto costante che ha in se le sue ragioni 
produttrici manifestissime, che questa semplicità, questo niun 
bisogno di artificii, questo assoluto dilungamene da ogni 
maniera di finzione e menzogna provengono dalla integra 
onestà della vita, dal tranquillo riposo della coscienza, dal- 
l'esatto adempimento de' vostri doveri; o avendovi pur man- 
calo, dalla sincera confessione e dal proponimento di rime- 
diarvi: in breve dall'esercizio del bene che non ha d'uopo 
di nascondersi, perchè la verità è con lui, e non teme nelle 
sue forme semplicissime di manifestarsi. Ma volgendomi alla 
fanciulla che mi offeriste e punto punto con la semplicità 



Digiiizcd by Google 



5 H 

— H — 

non si accorda, se le mie parole bastassero, ed ella sincera- 
mente una volta mi rispondesse, vorrei parlarle così: Mia gio- 
vinetta, perchè quella fronte velata? quegli occhi dubitosi , 
freddi, fuggenti? perchè quelle labbra, più che composte a 
candido e securo e tenero sorriso di gioia , qual ti si ad- 
dice, increspanlisi ad un triste sogghigno dì malignità e di 
disprezzo? Temi forse che li si legga nel pensiero e nel cuore, 
e celi per questo o intenebri le tue pupille? e nell'amarezza 
del labbro esprimi che dalla disnodata lingua usciranno gli 
accenti a tradire la verità? E tanti a r tifici i , e tante pene, 
perchè? per corrompere l'opera di Dio, per lavorare, faticando, 
alla propria infelicità, per meritarti ora i rimproveri e il di- 
samore de' tuoi più cari, in seguilo la disistima e il comune 
disprezzo ! la disistima e il disprezzo altrui, perché ogni in- 
fingimento, per quanto sottile sia a spese della verità, è, var- 
rommi di una similitudine suggeritami dall'arte di che deste 
si lodevoli prove ne' lavori che adornano la vicina stanza , 
e tornano a grande elogio vostro, è colorato panno , dice il 
modo proverbiale, cucito di fil di bianco; cucitura, che per 
quanto minuta sia, e fin dalle prime e poscia più manife- 
stamente appare. E, pur troppo, nero panno sono i tuoi man- 
cameni i, o povera fanciulletta, che, togliendoli alla semplice 
manifestazione di essi, ricorri per nasconderli allo infingimen- 
to ; ma si cuciscono di fi) di bianco, e appariranno, appari- 
ranno con maggior perdita dell'onor tuo, perchè dappresso al 
fallo ci starà la doppiezza. Siale dunque buone e sincere sem- 
pre, e avrete la semplicità a indivisibile vostra compagna ed 
amica ; nè avrete mestieri di ricorrere 'a infingimenti o ricu- 
citure di sorla. E le madri, domandiamolo alle madri vostre, 
quale delle due faneiulletle avrebbero più piacere che fosse 
loro figliuola? Non corre dubbio che sia sulla scelta. Poi mentire 
alla verità, poi non trovarsi mai conformi a se stesse, poi 
aver paura che un moto, un detto riveli ciò che non si vor- 
rebbe; poi mettersi in sulla scena a sostener di continuo una 
parte che non è sua, e che finisce [col falsare ogni bellezza 
di vita ed ogni felicità. Se periamo vi sta a cuore il vostro 
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bene e ì'ooor vostro, é mestieri che veniate di spesso a conti 
con la semplicità, é mestieri che aggiustiate con essa le par- 
lile vostre, e che vi adoperiate in tulle guise a procedere 
pienamente d'accordo con essa. Le madri e le inslilutrici vi 
porgeranno all'uopo i più utili in-segnamenti, ve uè offriranno 
i mezzi più agevoli. Niuno può credere qual desolantissimo 
effetto produrrebbe il malo esempio di doppiezza che la gio- 
ventù trovasse nella famiglia e nell'istituto, cui appartiene; 
che venissero ammaestrale dagli altrui falli e massimamente 
di persone, cui sono consecrali gli affetti loro di figliuole 
e di alunne, a fingere tjuel che non sono, a rompere in 
esterne significazioni che vengono contraddette dall'intima con- 
dizione dell'animo, e che udissero e apprendessero ripetersi 
agli altri io viso ciò ch'è largamente smentito dietro le spalle; 
vizio in che direttamente e be [fard amen le c offesa la sempli- 
cità; e che è si lontano da questo Istituto. Ma vi hanno altre 
innumerevoli guise, che nuocono a questa si candida e bella 
vinii dell' animo e che le tolgono quella freschezza e quel 
delicatissimo decoro che tanlo illeggiadrisce e rende cosi 
cara la tenera eia; allorché inconscia d'ogni artificio e d'ogni 
inganno, si avanza al par della luce, userò alcune sacre pa- 
role , securamente e tranquillamente nel suo cammino per 
giugnere fin a giorno perfello , e pare che gli angeli del 
Signore, anch'eglìno tutta semplicità e candidezza, la sor- 
reggano e conho ogni impedimento ed offesa del viaggio la 
rassicurino. E mal s'addicono alla innocente e schietta sem- 
plicità della viia quelle forme leziose, caricate, faticosis- 
sime, sotto alle quali scorgete affatturata l'indole natu- 
rale, e contraffallo dall'arte ciò che la Provvidenza aveva 
in altro modo, e ben più sapientemente ordinato. Si accom- 
pagni il crescere della fanciulla nella integrità sua, si cor- 
regga anche a lempo il troppo rigoglio, ma non si compri- 
mano tortamente i pensieri , non si trasnaturino gli affetti , 
e voi, fanciullelle, non vi ribellale all'opera molto difficile ed 
irla di mille impedimenti morali e di mille cure affannose 
che si viene a compiere con voi; e non altrimenti che tenere 
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pianticelle, volonterose prestatevi a chi nello sviluppo della 
intelligenza e del cuor vostro vi accompagna con grande af- 
fetto; e loro non nascondete il male con riprovevole infin- 
gimento che tanto disdice alia semplicità vostra; ma soffritene 
il taglio, perché non passi a corrompere tutto il vostro cuore; 
e del taglio patito aspettale la mercede nei frutti delle virtù 
domestiche, e della tenera e semplice gioia che proverete. 
Chi ama la semplicità della vita nò agli altri mente, nè a sé 
medesima, non recita sulla povera .'cena di questo mondo 
una parte che non è sua: non finge doti che non possiede, 
sibbene, se preziose e salutevoli, procura di guadagnarsele a 
qualunque prezzo; ma poi non istudia all'inganno né a ri- 
scuotere l'elogio dì un attributo ch'ella non ha, perchè l'es- 
sere discoperta, e giugne assai rado che non lo sia , la (or- 
nerebbe a più disonore che l'essersene mostrala nella verace 
schiettezza dell'anima, priva. Abbiamo sempre nel cuore e 
sulle labbra l'elogio della cara semplicità, e ci commoviamo 
ad irritazione allora che siamo dal difello, e più dal vizio 
che l'è contrario ingannati; e tanto più codesta inganno ci 
addolora quanto più avevamo diritlo di non aspettarcelo. E 
abbiamo appunto ogni diritto di aspettare che voi non men- 
tiate alla semplicità, o fanciulle; che non possono stare as- 
sieme, se non a violenza, la semplice e giovinetta età vostra, 
e il torvo nascondimento del pensiero, e la mala doppiezza 
del cuore; difetti che possono scaturir solamente dalla per- 
duta innocenza e bontà dell'anima vostra, ed aprirsi, sotto a 
qualunque forma si presentino, e quanto più fossero fortunali 
nei proprii nascondimenti, in fonte assai più larga di danno 
futuro. Studiatevi dunque, ora ch'è tempo di assumere le fe- 
lici consuetudini dell'avvenire, studiatevi a far sì che In sem- 
plicità dell'anima nell'amore del bene e nel sollecito adempi- 
mento dei vostri doveri, trasfonda la sua serenità sulla fronte, 
vi sorrida negli occhi , lingue potentissime cosi nella virtù 
come nel vizio della intelligenza e del cuore, soavemente vi 
parli sulle labbra: e, avvezze dai teneri anni a tenere inviolata 
fede a questa compagna indivisibile d'ogni verità e bellezza, 
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ch'è quanto dire d'ogni felicità, possiate a vostra grande ven- 
tura non separacene mai; e chiamando Iddio nelle preghiere 



nesso di osarne a suo 
affine di apparecchiarsi 
omparire con magnifico 



convertiva a henefìcio dei poveri il frullo de' suoi ricebi ri- 
sparmi; ma era ad un tempo persuasa che una saggia eco- 
nomia Degli adornamenti è necessaria alla donna anche più 
lavorila dalla fortuna, poiché alla prodigalità in così fatta 
maniera di spese suole tener dietro il disordine delle farni- 
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glie più doviziose. Nobilissimo detto e pieno di verità , che 
trova Dei fatti un troppo frequente e troppo doloroso riscon- 
tro. Ma su tale argomento che ha conseguenze si desolanti , 
e si ree, e ch'è cloquentissimo di por sé non insisto d'avvan- 
taggio, e mi piace invero richiamarvi a considerare nel Tatto 
addotto, del pari che in tanti altri che il rassomigliano, l'ador- 
namento che suole ritrarre la vera bellona dalla semplicità, 
e come venir meno a questa legge che natura insegna e la 
morale consacra, riesca in opposizione allatto a quello che 
vorrebbesi conseguire. Non saprei davvero persuadermi, se i 
falli troppo frequentemente non col provassero , non saprei 
persuadermi che figliuole c madri (talvolta lo stesso celo ma- 
schile si lascia andare a ridicole leggerezze) si mostrino tanto 
sollecite a contraffare arti Tic iosa mente quella semplicità, da cui 
avrebbero e decoro e lode ed altri vantaggi innumerevoli. Nei 
giorni che correvano le arti all'esagerato loro corrompi mento, 
gli artisti d'ogni specie, e architetti, e scultori e pillori, senza 
accorgersene punto, cercavano nell'ammanierato e contorlo, 
nel sopraccarico di abbigliamenti ed ornati in foggi e stranis- 
sime disposte quella bellezza che loro tanto più lontana fuggiva, 
quanto più eglino per lali mezzi improvvidissimi tentavano di 
raggiungere : e molti e molti, udendo anche l'altrui gusto 
corrotto che lì applaudiva, e non badando alle giuste ripren- 
sioni dei pochi, sarannosi persuasi di avere conseguita. Ora 
quei dipinti e statue e palagi rimangono monumento deplo- 
rabile di un'epoca nelle arti belle sciaguratissima. Ed era per- 
dila di tempo, era perdila di danaro, era esterna manifesta- 
zione del disordine entralo nelle menti ad intenebrare e 
corrompere il retto senso della natura, che nella semplicità vi- 
vifica, della semplicità nobilita tutte cose. Sicno dunque sem- 
plici i modi, sieno decorose e semplici o adatte alla sua con- 
dizione le vesti della fanciulla; la leggiadria delle forme non 
avrà a lamentarsene punto, c l'esterno componimento della 
persona sarà segno della interna condizione dell'anima. La 
pulitezza, l'ordine, il decoro si accompagnano mollo volentieri 
alla semplicità; che semplicità non vuol punto significare scom- 



lestezza, sconvenienza, abbandono, che sono a lei cosi avverse, 
e assai disonorerebbero le fanciulle che presso ai loro pa- 
renti e, latte spose e madri, tanla parie di vita ordinala, com- 
posta, agiatamente onesta c severa impartiscono alle famiglie; e 
tanta maggior lode acquistano , e tanto maggiormente col loro 
esempio giovano alta propria ed alle famiglie dei congiunti 
e dei conoscenti loro ed ai paesi ed alle città in die vivono, 
quanto più semplicemente nel mettere in atto quesie virtù 
domestiche, per cui dalla donna deriva il miglior bene della 
terrena esistenza, quanto più semplicemente procedono. 
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